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Dopo la riunione dei governatori delle banche centrali 

La Francia fra svalutatone 
del franco e crisi economica 

A Basilea non è stata annunciata nessuna decisione ma il governo di Parigi è deciso a scaricare sui lavoratori le dif
ficoltà create dalla fuga di capitali — Il marco per ora non rivaluta — Ripercussioni internazionali e in Italia 

NAPOLI: sciopero alla NATO 

NAPOLI, 
Totale astensione tini lavoro degli flOO di

pendenti civili della NATO addetti alle basi di 
appoggio U.S. NAVY nella prima giornata dì 
sciopero, proclamato dalla FILTAT-CISL (l'unico 
sindacato ammesso dagli americani) contro ì 38 
licenziamenti effettuati dal comando statunitense. 
Soltanto tre o quattro crumiri si sono recati negli 
unici: tra casi il capo dell'ufficio acquisti, tale 
Porcelli, che davanti al cancello d'ingresso, ha 
travolto con la sua macchina un operaio ed un 
carabiniere. Questo ha provocato lievi tafferugli 
e tre auto in sosta sono rimaste danneggiate. Il 
responsabile del sindacato, Giuseppe Guglielmuc-
ci, si è recaio al comando per chiedere che ( 
quattro provocatori venissero allontanati dai po
sti di lavoro ed evìtnre cosi la reazione dei di
pendenti scesi in sciopero. Ha ricevuto una ri
sposta sprezzante e questo ha accresciuto lo stato 

di tensionle. Fortunatamente non si *ono avuti 
incidenti. 

Una delegazione di lavoratori è stata ricevuta 
in prefettura ed è stato fissato un incontro con il 
prefetto per domani mattina, quando si terrà a 
Roma anche una riunione tra americani, il rap
presentante sindacale e una delegazione dei la
voratori. L'astensione dal lavoro proseguirà per 
tutta la giornata di domani. Per prinu cosa i 
dipendeni, italiani dell'U S. NAVY chiedono la 
revoca immediata dei licenziamenti, motivati 
dagli americani per la scarsezza di fondi a causa 
delle spese sostenute nel Vietnam. Al posio detf'.i 
italiani vengono assunti « Unisti * americani, che 
sono provvisti d| visti turistici (per lo più scaduti 
da mesi) e che vengono pagati con bassissimi 
salari, ma ricevendo sigarette e benzina, che ri
vendono al mercato nero. Il governo italiano, 
sollecitato più volte ad iniervenire, non ho ancora 
assunto posizione. 

La riunione dei governatori 
delle maggiori banche centra
li. conclusa ieri fi Basilea, ha 
auilo can t ie re interlocuto
rio I principali paesi capila-
listici (USA. Oernimuft otri 
denl.ilc, Italia) .ivi «libero of 
fcrlo aila Francia un prestito 
dì un miliardo di dollari 
per consentirle di fronteggiare 
l'esodo del franco, ma il go
verno De Gaulle avrebhe ri
fiutato insistendo nella ri
chiesta di una m abitazione 
del 15^ per il marco tedesco 
e il fiorino olandese, rite
nuta sufficiente a blocenrr la 
ondata di speculazione mone 
tarla. Due mesi fa l'Inghil
terra. di fronte all'offerto di 
due miliardi di dollari come 
prestito decennale al tasso 
del 7"-1. nccetlò l'offerta nel 
tentativo — oggi si vede non 
riuscito — di ristabilire la fi
ducia nella sterlina:. Da parte 
sua la Germanin occidentale 
ha ieri nhadilo chi- il marco 
non rivaluterà talmeno non ol
tre la rivalutazione di fatto 
già avvenuta sul mercato dei 
cambi), mentre un giornale 
svizzero, la Tribuna di Gine
vra, già nel pomeriggio di ieri 
dava come certa la svaluta
zione del franco francese. In 
serata era attesa a Parigi una 
dichiarayione del governo. 

Intanto il « pnlronat * fran
cese ha ieri posto brutalmente 
le sue condizioni per il ri
torno dei capitali esportati: 
1) abbandono, nei progetti in 
discussione, di ogni misura 
suscettibile di indebolire Tati 
lorità e l'efficienza m seno 
alle aziende pubbliche e pri
vale; 2) massiccia riduzione 
delle sjjese pubbliche, ecce
zion falla per le spese di in 
vestimento; 3) soppressione 
degli aggravi apportali alle 
tasse di successione e alle im
posto sul reddito. 

Negli incontri dei giorni 
scorsi a Basilea, per quel che 
si sa, si è continuato a ricer
care soluzioni stabilizzatrici 
per l'intero mercato moneta
rio dei paesi capitalistici, og
gi in preda a ricorrenti onda
te speculative, bi parte da 
due presupposti: 1) si intende 
mantenere la libera circola
zione dei capitali, anche se 
oggi Francia e Germania oc
cidentale vorrebbero limitarla 

Affisse nella Università di Praga occupata 

RICHIESTE DECLI STUDENTI IN 
APPOGGIO AL NUOVO CORSO 

« Il nostro credo è l'ideale umano del socialismo » — Solidarietà da parte degli 
operai delle fabbriche praghesi — Oggi a Bratislava il CC del PC slovacco 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 13 

I risultati del Plenum del 
Comitato Centrale del PCC 
sono al centro del commenti 
degli osservatori e dell'opi
nione pubblica — tutti 1 gior
nali riportano oggi ì documen
ti approvati — e sono ancho 
oggetto di riunioni dei comu
nisti nelle varie parti del pae
se: oggi il Primo ministro 
Cernlk ha parlato all'assem
blea dei dirìgenti comunisti 
della Boemia del sud, a Ceske 
lìudejovlce. 

Intanto domani mattina a 
Bratislava Iniziare i suoi la
vori il Comitato Centrale del 
Partito comunista slovacco. 
Dopo una relazione del Primo 
Segretario del Partito comuni
sta slovacco e membro del 
Proaldium del PCC Gustav 
Husak, avrà luogo 11 dibatti-
to che dovrebbe esaurirsi en
tro la giornata dì mercoledì. 
Ancho a Bratislava corno a 
Praga 11 Plenum centrerà la 
sua attenzione su quelli che 
sono 1 principali compiti del 
partito sulla base di una ana
lisi dell'attuale situazione e 
del periodo elio va da gen
naio ad oggi. 

In tutte le facoltà della ca
pitale gli universitari hanno 
dato vita ogni allo «sciopero 
di occupazione » di tre gior
ni decìso ieri. Sugli edifici o c 
cimali sono stali affissi ma
nifesti nel quali è scritto che 
ccquesta nostra azione vuole 
dimostrare la nostra decisio
ne e la nostri capacita di par
tecipare alla vita politica a. 
Inoltro vi sono elencate le ri
chieste — contenute in dieci 
punti — formulate dall'Unio
ne studentesca. Esse sono: 1) 
base della nostra politica e e 
sarò il programma di azione 
dol PCC approvato olla sedu
ta del Comitato Centrale del
l'aprile scorso; 2) non si de
ve pei mettete 11 ritorno alla 
politica di jjablnetto e deve 
rinnovarsi l'afflusso delle In
formazioni in entrambe le di
rezioni Era t cittadini e le di
rezioni dei paese; 3) l'introdu
zione della censura nei mez
zi di Informazione di massa 
e un provvedimento tempora
neo G non deve dui are piìi di 
sei mesi; 4) non deve venire 
•Intaccati! la liberta di riunio
ne 9 dì associazione; S) de

ve venir garantita la libertà 
della ricerca scientifica e della 
espressione letteraria e cultu
rale; 6) deve venire garantita 
la sicurezza personale e giu
ridica dei cittadini; 7) coloro 1 
quali hanno perso la fiducia 
e hanno difeso insufficiente
mente 1 propxi punti di vista 
non possono continuare a ri
coprire lo loro cariche; 8) ai 
dovrà continuare ad Istituire 1 
consigli aziendali del lavorato
ri come consigli aziendali del
l'autogestione; 9) dovrà veni
re garantita la libertà di mo
vimento attraverso le frontie
re; 10) nel campo della poli
tica estera non bisogna agiro 
In contrasto con 1 sentimenti 
del popolo cecoslovacco, del
la Carta dell'ONU e della DI-
cHlarazfone dei diritti del
l'uomo. 

Gli studenti ribadiscono che 

« 11 credo delle nostre azioni 
è esclusivamente l'ideale uma
no de) socialismo nella Re
pubblica socialista cecoslovac
ca... Le pressioni legali e il
legali intraprese nei confronti 
della Repubblica socialista ce
coslovacca noi le consideria
mo soltanto come tempora
nee ». Il manifesto afferma 
anche che « non ci conclliere-
mo mal con la tolleranze, del
la politica delle grandi j.- len
ze che porta alla divisione 
dei popoli » perchè « l'umanità 
deve essere unita dall'Idea del 
rispetto reciproco e non tor
mentata dalla psicosi della 
paura ». 

Il documento si conclude 
con l'affermazione che « se sa
remo convinti che gli atti del 
nostro governo e della dire
zione del PCC non si indiriz
zeranno significativamente 

verso questi obiettivi entre
remo nuovamente In azione». 

Anche oggi agli universita
ri praghesi sono giunte nu
merose espressioni di solida
rietà da parte del lavoratori 
delle fabbriche della capitale. 
L'occupazione delle facoltà, se
condo quanto deciso, dovreb
be concludersi nella giornata 
di mercoledì. 

I giornalisti praghesi si so
no riuniti oggi In assemblea 
generale o hanno discusso a 
lungo in una atmosfera al
quanto vivace l'attuale situa
zione. E' stalo deciso che, se 
ci saranno altri provvedimen
ti amministrativi dopo quelli 
che hanno colpito Reporter 
e Pollllka i giornalisti vi si 
opporranno usando tutti i 
mezzi a loro disposizione. 

Silvano Goruppi 

Successo della campagna di solidarietà 

Concesso l'asilo politico 
per i tre italo-argentini 

La comunicazione del ministero degli Esteri — Erano stati arrestati 
a Montevideo e dovevano essere espulsi a rinviati in Argentina 

Ai tre cittadini argentini di 
origine italiano, che erano sta
ti arrestati a Montevideo e 
cho avevano chiesto asilo po
litico In Italia per sfuggire al
la polizia argentina, 6 stato 
accordato il visto d'ingresso 
net nostro Paese: la comuni
cazione è stata fatta ufficiai-
mento dalla Farnesina. La 
campagna avviata dal Comita
to per la difesa del militan
ti trozkisti Imprigionati in 
Uruguay ha ottenuto dunque 
un primo significativo suc
cesso. 

Come noto 27 mllltnntl tro
zkisti, 13 del quali argentini, 
erano stati arrestati nel gior
ni scorsi a Montevideo senza 
che nessun reato fosse adde
bitato loro, dal momento an
che che il Partito Obrero Re-

volucionarlo (trozkista) è le
gale In Uruguay; subito preso 
11 via una campagna mondia
le per lu liberazione del pri
gionieri, In particolare di quel
li argentini che sarebbero sta
ti espulsi e rinviati al paese 
d'origine dove avrebbero do
vuto subire la reazione della 
poli/.la di Origami!. 

Il Comitato italiano, al qua
le sono giunte centinaia di ade
sioni, aveva costituito un Co
mitato di Difesa — del quale 
facevano parte tra (di altri 
1 compagni Terracini e Basso 
— ed aveva chiesto che il 
govemo italiano accogliesse t;i 
richieste di asilo politico fol
ta da tre italo argentini: nu
mero Ròmulo Cristalli, Candi
da Rosa Prevltera in Cristal
li, Alberto Francisco DI 

Franco. Messaggi al governo 
Italiano e al governo uruguaya-
no sono stati inviati nel gior
ni scorsi da personalità po
litiche del PCI, del PSIUP e 
del PSI e da esponenti del 
mondo culturale. 

La campagna ha avuto dun
que successo con lu conces
sione del visto d'Ingresso In 
Italia per 1 tre italo-argenti
ni, un successo che si aggiun
ge a quello raggiunto in Fran
cia dove il governo ha con
cesso il visto a un oriundo 
francese. Lo battaglia del Co
mitato e dolio forze demo
cratiche contìnua ora per la 
liberazione degli altri arresta' 
ti e In particolare per I nove 
argentini che rischiano di ve
nire rinviati nel paese- d'ori
gine. 

ricorri ndo a strumenti di com
pensa/ione. automatici o con
trattati di volta in volta in ha 
si- ai .apporti di forza politici 
mondi,ili, 2) di fronte n situa 
/nini nflnzìoiiistiflie. o a fluì 
lu.i/iou determinale da vi
cende miei ut dei singoli par 
si, si > noie imporre di volta in 
volla soluzioni attraverso l,i 
mano\ro monetari,i e Li rosi 
delta politica di * amirntà * 

Un anno fn (lì fronte alle 
difficolta del sistema economi
co d< D'Inghilterra, alle sue 
esigenze di riconversione do
vute f-in alla fine dell'impero 
che alla crescente subordina 
zione del capitale inglese a 
quello USA, si è ricorsi cosi 
prima alla limitazione dei sa
lari e poi — visto che non ba
stava — a crescenti tagli nei 
programmi sociali. Nonostante 
che in tal modo la crisi della 
sterlina non sin stata supera
ta, nemmeno col cresccnle in
feudamento al dollaro USA e 
al marco tedesco-occidentale, 
il governo di De Gaullc ha af
frontato le conseguenze della 
« crisi di maggio * — forte in
cremento della massa salaria
le e di alcune Indennità socia
li, riduzione della produzione 
con misure diverse da quelle 
inglesi e anche con obbiettivi 
diversi, ma con l'identico ri
fiuto di procedere n riformo 
nel sistemn economico. 

La Francia Ila cosi comincia
to a smobilitare, dopo maggio, 
le sue riserve monetane mei 
tondo abbondanti me/.zi fi 
nan/ian a disposizione della 
produ/ieiie. Sull'esempio degli 
USA, elio |XT un decennio 
hanno inondato il mondo di 
dollari-carta, il governo ha al 
largato la borsa; l'aumento dei 
prezzi del 5% ern scontato e 
quello dei disoccupati proba
bile. Quella che non era pre
vista era la speculazione mo
netaria, In fuga di franchi per 
2G74 milioni di dollari, metà 
delle riserve francesi, princi
palmente verso l'area del 
marco tedesco-occidentale II 
governo De Gaulle ho pagalo 
gli aumenti salariali al posto 
del padronato, anziché obbli
garlo alla « resa dei conti » 
politica implicita nei grandi 
scioperi di maggio, mn i ca
pitalisti non hanno «compre
so » i buoni propositi del go
verno del Generale ed hanno 
continuato a speculare sulla ri
valutazione del marco. Il Ge
nerale, tuttavia, è lì per sal
varli ancora: infatti non si 
parla di riforme economiche, 
per porre l'espansione econo
mica su basi più solide, ma di 
scelta Tra solu/.ioni una più im
popolare dell'altra, che vanno 
dalla svalutazione, all'austeri
tà, alla ridu7Ìone dell'espan
sione economica, all'adozione 
di nuove misure autarchiche. 
Rifiutare il prestito estero, o 
limitarsi a contrattarlo sotto
banco con la sola Germania oc
cidentale, non significa certo 
ridurre l'onere che si vuol ri
versare sui lavoratori fran
cesi. 

Queste vicende sono seguile 
in tutto il mondo finanziario 
internazionale coti una «par
tecipazione» pari al ruolo che 
esso ha assunto nel decidere 
l'indirizzo e la vita dei go
verni. Le valige piene di da
naro, che la teoria della li
bera circolazione dei capitali 
la viaggiare da un paese al
l'altro. fa del grande capitale 
finanziarlo un arbitro delle po
litiche nazionali. Basta una 
« crisi di fiducia » e i capitali 
passano in massa a un altro 
paese, sconvolgendo l'econo
mia dol paese cedente e di 
quello acquirente. I governi 
sono messi alla frusta: devo
no guadagnarsi la fiducia del 
capitale finanziario, slare at
tenti a come muovono il tasso 
di sconto, i armonizzare t le 
legislazioni fiscali e sulle so
cietà per azioni; in questo 
campo l'esempio più tipico è 
oggi proprio l'Italin. 

La lira italiana si regge 
principalmente grazie al forte 
avanzo della bilancia dei pa
gamenti, a cui concorrono: 
bassi consumi interni, rimesse 
(lep,li emigrati, guadagni turi
stici. Nonostante, queste en
trate la fuga di capitali basa
ta sul ricotto fiscale, che si 
calcola orinai a 2000 miliardi 
eli lire in 20 mesi, ha pratica-
metile bloccato il ritmo degli 
investimenti. Un aumento con
sistente delle pensioni, il su
peramento delle zone salaria
li. l'incremento delIe spese 
sociali [direbbero determina
re — he non si colpisce lo « li
bertà v> dei capitali - in Italia 
lo stessa situazione che vi e1 

ora in Francia, Kcco perchè 
quello che avviene ci ingres
sa mollo da vicino; r perche* 
la visila di omaggio che il 
sottosegrelario USA al Teso 
ro Fowler. ha fatto ieri al 
collega italiano ori. Colombo 
non promette niente di buono. 

r. s. 

MIETITI? À ANTTNTCV1? u n a ' o r , ° nevicala, caduta su Parigi, ha 
l U l ^ l U H n n i l i n i U T U tostrolto II personale dell'aeroporto di Orly 
ad aspergerò gli apparecchi In iosla con una speciale mistura, per scrostare la brina gelala 
dalle ali e dalle carlinghe 

Presenti sessantasei delegazioni di parliti comunisti e operai 

Si è aperta a Budapest 

la conferenza preparatoria 
Il comitato, che aveva tenuto l'ultima riunione il 30 settembre, dovrà 
esaminare il calendario della preparazione della conferenza internazionale 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 18. 

Si 6 apcrU oggi pomeriggio 
una nuova sessione del Comitato 
preparatorio della Conferenza 
internazionale dei partiti comu
nisti: qiiellr. odierna è stata tut
tavia solo una breve seduta in
troduttiva, dedicata alle questio
ni procedurali. I lavori veri e 
propri cominceranno domani. So
no presenti sessantasei delega
zioni. Mancano una sene di par
titi che, per ragioni diverse, era
no stati assenti anche In prece
denti riunioni: cinesi, albanesi, 
coreani, vietnamiti, jugoslavi, 
cubani fntervengono invece ro
meni e cecoslovacchi, Anche gli 
svedesi, che si erano astenuti 
dalle precedenti fasi delle con
sultazioni, sono questa volta a 
Budnpest come osservatori. 

La nuova riunione della Com
missione preparatorio era stata 
fissata — come forse si ricor
derà — in un analogo, ina molto 
breve, incontro, che si à tenuto, 

sempre qui a Budapest, fra U 
30 settembre e il primo otr 
tobre. Fu quello II momento In 
cui, lungo il complesso cammi
no di preparazione di una confe
renza internazionale dei partiti 
comunisti, si dovette tener conto 
del fatto nuovo rappresentato 
dall'intervento in Cecoslovacchia. 
La data di tale conferenza era 
già stata fissata nella prima
vera scorsa per il 25 novembre 
e la sedo prescelta era stala 
Mosca. Ma con l'operazione dol 
21 agosto erano apparse, fra i 
partiti dei cinque paesi Inter
venuti in Cecoslovacchia e di
versi altri parliti, fra cui quelli 
italiano e francese, serie diver
genze non solo a proposito degli 
avvenimenti di Pra^a. ma anche 
su parecchie importanti questioni 
teoriche e politiche, che con 
quotili avvenimenti erano Inevi
tabilmente connesse. In quella 
situazione si decise di ripren
dere in esame non solo la data 
della conferenza, ma tutto il 
calendario della sua prepara

ci preparazione 

del Congresso federale delta Lega 

I COMUNISTI 
MACEDONI 

RIUNITI A SKOPUE 
Da! nostro corrispondente 

SKOPLJK, 18. 
Con l'apertura del congresso 

macedone, avvenuta stamattina 
nella capitale di questa Repub
blica socialista, ci si è avviati 
aliti Tase finale dellu prepara
zione del IX Congresso della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Dopo quello macedone si terrà 
il 21 di questo mese, il congres
so serbo e poi via via tutti gli 
altri delle Repubbliche che com
pongono la federazione Jugosla
va. Il tenia centi alo di tutti 
ì congressi di Repubblica, che si 
tengono questa volta prima dì 
quello federale è — oltre ì pro
blemi internazionali e i nuovi 
obiettivi di sviluppo economico 
che si pongono al i>aese a qua
si quattro anni dall'introduzione 
della riforma del giugno 1965 
— la riorganizzazione del parti
to, volla a realizzare un ulte
riore decentramento e demo-
cratizzanonc per ottenere cosi 
un afferma zi one pw integrale 
dell .iiitogesiionc operaia. 

Ma vediamo in concreto le 
proposte clip i coneresti repub
blicani prima di quello nazio
nale dovranno c^nmimre ed 
(.•ventilaimente correggere Sulla 
base di e^se il Comitato Cen
trale viene abolito e in parte 
sostituito da una nuova istanza 
politica, la Conferenza, che ri
sulte! a compostn in base alle 
proposte finora falle da circa 
250 membri eletti dirottamente 
neil" organu/ii/.ifitii di Imoro 
{fnbbriehe. università, uffici. 
eec ) Questo organismo sarà 
rinnovalo di anno in unno por 
permei lere la minzione e la 
permanente novità di proposti' 
e di irte" che ditf!n organismi 
di autogestione passano direi-
tamento al massimo centro di 
dirt'7icne poiit'ea. Alcuni hanno 
proposto che per permettere un 
carattere di continuila al lavoro 

. di questo organismo, almeno 
I cinquanta del membri alano 

eletti dal congresso nazionale 
e vi restino fino al prossimo 
congresso, 

I/organo dirigente del parti
to, sulla base delle proposte, 
diventa la Presidenza che agirà 
secondo le decisioni del can
gi esso e della Conferenza e 
sarà composto al massimo da 
50 membri, di cui 25 non do
vranno avere mai fatto parte 
di un precedente organismo 
nazionale. Alla presidenza spet
ta il diritto di eleggere il pre
sidente della Lega e una segre
teria per il lavoro esecutivo. La 
Presidenza risponde del proprio 
lavoro alla Conferenza e que
sta potrà rinnovarla tra un con
gresso e l'altro almeno per il 
40 per cento del membri. 

Tutte queste proposte por
tano alle estremo conseguen-
?c quel principio dì rota?Ione, 
di avvicendamento e di concre
ta rappresentanza di tutte lo 
forzo attive del paese, che è da 
molto lompo un toma perma
nente dei dibattiti in seno nlln 
lega comunista jugoslava. 

Il congresso macedone, a cui 
partecipano por la presidenza 
della Lega il compagno Via-
hovic e il compagno Koca Po-
povic. ò stato aperto dalla rela
zione del segretario Cervenlco-
skì. L'importanza di questo con
grosso ò dato dal fallo che. 
olire ad essere il primo ad 
affrontare 1 problemi cui ab
biamo indicato, tratta le que
stioni di sviluppa dì una zona 
tra !e meno sviluppate del pne 
so, colpita frequentemente da 
disastri naturali come il terre 
moto che nel luglio dol '63 di
strusse completamente la cupi 
tale, e dal fitto cho questa 
Repubblica si t< trovata al r cu 
tro. soprattutto dopo ali avveni
menti cecoslovacchi, di un'aspra 
polemica tra la Jugoslavia e la 
Bulgaria. 

Franco Petrone 

zione. A questo scopo deve ap
punto rispondere la presente ses-
sione. 

L'idea della conferenza In sé 
non era stala respinta: anzi, 
il comunicato del primo ottobre 
ne ribadiva la necessità. Nes
suna delegazione aveva infatti 
proposto di archiviare il proget
to. Anche I partiti che, come 
quello italiano, contestavano, 
alla luce degli avvenimenti ce
coslovacchi e delle loro riper
cussióni, l'opportunità e la pos-
sibililà di proseguire secondo il 
calendario prestabilito, erano 
sempre stati favorevoli infatti 
ad ogqì sorta di incontri e di 
contatti internazionali fra i par
titi, ivi compresi quei convegni 
più vasti, quale doveva essere 
la conferenza che si proget
tava a Mosca. 

O partito italiano si ora pro
nunciato o suo tempo contro 
ogni tipo di convegno che pre
vedesse * scomuniche » o comun
que condanne collettivo di altri 
partiti per via dolle loro posi
zioni politiche o anche solo per 
la loro eventuale decisione di 
astenersi dal partecipare al con
vegno stesso. Ma un'ipotesi del 
genero era stata scartata fin da 
quando, nel febbraio scorso si 
tenne qui a Budapest fi primo 
Incontro preparatorio. Il partito 
italiano, d'altra parte, era sem
pre slato fautore di ampi con-
fronti di idee, di discussioni 
aperte di fronte a posizioni con
trastanti, purché si tratti di 
dibattiti elio mirino a scopi 
quanto più unitari possibili e 
quindi a progressi nella comune 
lotta antimperialìstica 

L'opportunità di riesaminare 
le scadenze precedenl emerite 
fissate è stata confermala dagli 
avvenimenti che si sono sus
seguiti nel movimento comu
nista internazionale dalla fine 
di ottobre. L'atmosfera o ggi 
non e tale da favorire conclu
sioni unitarie della discussione. 
Posizioni divergenti sugli av
venimenti cecoslovacchi si so
no riconfermate nei recenti in
contri fra autorevoli delega
zioni dei comunisti sovietici e. 
rispettivamente, del comunisti 
francesi e dei comunisti ita
liani. Una polemica esplìcita 
contro 1 partiti dell'occidente 
europeo, che hanno deprecato 
l'intervento, e stala condotta 
in Polonia e nella Repubblica 
democratica tedesca. Essa si 
ò mani restata non solo sulla 
stampa, ma anche nel Comi
tato centrale delta SED e nel 
recente congresso polacco. Si 
Impone quindi un nuovo perìo
do di discussione e di rifles
sione collettiva: il presente 
convegno di Budapest dovrebbe 
dirci ae ci si orienta verso un 
nuovo calendario e quale osso 
potrebbe essere. 

Qualora si dovesse scegliere 
una ulteriore fase di prepara
zione, c'ò da augurarsi che es
sa abbia a coincidere anche 
con un graduale superamento 
della situazione anormale, che 
si è creata in Cecoslovacchia a 
partire dal 21 agosto con l'Inter-
vento armato e con le gravi li
mitazioni all'autonomia del par
tito cecoslovacco e degli or-
gnni statali di quella Repubbli
ca socialista, che no sono sta
te la conseguenza. 

Abbiamo cercato cosi di sin-
teliz/are II quadro delia riunio
ne che si tiene qui n Budapest. 
Come negli incontri precedenti. 
ossa ha luogo sulle rive del 
Danubio, all'hotel tolleri. dovo 
alloggiano tutte le delegazioni. 
Per gli inviati speciali, che so
no ventiti In buon numero a se
guire l'avvenimento, i compa
gni nngheiosi hanno mosso a 
disposizione. con la consueta 
cortesia ed efficienza, un cen
tro slampa nella Casa del gior
nalista di Budapest. 

Giuseppe Boffa 

Parigi 

Aragon 

si è dimesso 

dalla giuria 

del Goncourt 
Il premio assegnato a 

Bernard Clavel 

Dal nostro corrispondente 
PARICI. 18 

Il 05. premio Goncourt, mas
simo riconoscimento letterario 
francese che fruita al suo vin
citore la bella somma di oltre 
100 milioni di lire In dirilU 
di autore, assicurando all'ope
ra premiala 150 200.000 copie 
di tiratura come minimo, ha 
avuto quest'anno una conclu
sione clamorosa per due ra
gioni: le dimissioni del poctt 
I-ouis Aragon dall'accademia 
Goncourt, di cui era entrato 
o far parte soltanto l'anno 
scorso, e l'assegnazione del 
prezioso allora a uno scrit
tore già premiato, in contra
sto con il testamento lettera
rio dei fratelli Goncourt, che 
avevano fondato il premio af
finchè servisse a rivelare un 
autore sconosciuto. 

Poco prima delle 13. coma 
accade il 18 novembre di ogni 
anno dn ormai 65 anni, il presi
dente della giuria è uscito 
dalla stanza del secondo pia
no del celebre ristorante 
Drouot per annunciare che 11 
premio letterario Goncourt era 
slato assegnato, con 5 voli 
contro 5 al secondo scrutinio 
(il volo del presidente avendo 
poso doppio) a Bernard Clavel 
per il romanzo / frutti dell'in-
verno edilo da Lafront. Subi
to dopo veniva annuncialo che 
Louis Aragon, uno dei « die
ci » dell'Accademia, assente 
dalla votazione, aveva rasse
gnalo le dimissioni con una 
lettera presentata in mattina-
la alla segreteria del premio. 

Nella sua lettera, Araiton, 
che aveva sostenuto la candi
datura del romanzo 11 padrone 
di cosa di Francois Nourissier, 
denunciava « una campagna di 
stampa provocata e alimentala 
da uno dei membri della giu
ria » che, rompendo le regole 
del saper vivere, aveva reso 
pubblica la sua Intenzione in 
materia di voto. « GII autori dt 
questa campagna - aggiunge
va Aragon — hanno pensato 
dì condire lo loro menzogne 
e le loro calunnie con commen
ti politici di una tale bassez
za da conferire alla mia par
tecipazione all'attività della 
Accademia un carattere che 
non posso più accettare ». 

Più avanti Aragon si sca
gliava contro fimo specie di 
oannlballsmo regnante tra al
cuni del miei colloghi » e in
vitava la segreteria del pre
mio a rendere pubbliche le 
sue dimissioni subito dopo la 
designazione del vincitore ri
conoscendo amaramente di 
avere sbagliato il giorno in cui 
aveva accettalo di far parte 
dell'accademia Goncourt. 

La campagna denunciala da 
Aragon riempiva ancora sta
mattina la stampa francese o 
ad esso bisognerebbe dedi
care qualche riga per capire la 
collera del poeta, Una setti
mana fa la giuria del premio 
letterario «Città di Parigi» 
proclamava vincitore, per l'in
sieme della sua opera, Ber
nard Clavel. Immediatamente 
veniva sparsa la voce che A-
ragon aveva fatto pressioni su 
propri amici consiglieri comu
nali, membri di quella giuria, 
affinchè votassero in favor» 
di Clavel. In base al regola
mento del Goncourt, che esige 
In premiazione di un autore 
«vergine», l'assegnazione del 
premio «Città di Parigi» a 
Clavel eliminava automatica
mente quest'ultimo dalla corsi 
al Goncourt lasciando via libe
ra al candidato favorito di A-
ragon. Davanti a questo tes
suto di calunnie non reslava 
ad Ar.igon altra strada che 
quella della denuncia e delle 
dimissioni. Più tardi lo stesso 
Aragon spiegava che nella 
giuria del premio «Città di 
Parigi 5> figura un solo con
sigliere comunista contro olio 
gollisti, 11 che può bastare a 
demolire la campagna di dif
famazione organizzata ai dan
ni del poeta, 

La battaglio per l'assegna
zione del Goncourt, In questa 
atmosfera, diveniva epico. 
Cinque voti andavano a Nou
rissier cinque a Clavel. Que
st'ultimo la spuntava per il 
volo del presidente, di valore 
decisivo. 

Subilo dopo il Goncourt, co
me vuole lo tradizione, è sta
to assegnato il premio Re
nandoti lo ha vìnto uno scrit
tore africano, un giovane di 
28 anni nativo del Mali, Yanv 
bo Ouologuom, col romanzo 
il douere della uiolenza. 

Augusto Rancateli 
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